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pici che da fattori biocenotici esterni (Lorens, 2006). 
Lo Stagnone di Capraia (Fig. 1), unico stagno naturale 
permanente dell’Arcipelago toscano, presente fin dalle 
cartografie più antiche dell’Isola (Moresco, 2008), sta 
andando incontro ad un rapido processo di interrimen-
to dovuto in massima parte all’espansione di elofite di 
grossa taglia (soprattutto Typha latifolia e T. angustifolia) 
che, assenti fino al 1991, in poco meno di vent’anni han-
no praticamente occupato la quasi totalità della superficie 
del bacino originario, modificandone drasticamente l’as-
setto vegetazionale. Sebbene non sia facile comprendere 
le cause che hanno favorito l’arrivo delle tife allo Stagno-
ne, è ipotizzabile che un possibile vettore involontario di 
semi sia costituito dall’aumentata frequentazione turisti-
ca del sito negli ultimi anni (Foggi, 1999). Il fenomeno 
dell’espansione delle tife e del conseguente interrimento 
dello specchio d’acqua, il cui monitoraggio è iniziato già 
alla fine degli anni ’90 (Foggi, 1999; Foggi & Grigioni, 
1999), ha raggiunto una tale entità da rendere indispen-
sabile un intervento di rimozione delle elofite per ripristi-
nare le condizioni idonee allo sviluppo della vegetazione 
acquatica, oramai ridotta a lembi di pochi metri quadrati. 
Questo lavoro si propone di fornire un’analisi dello sta-
to attuale della vegetazione dello Stagnone di Capraia 
attraverso la realizzazione di una carta della vegetazione 
in ambito GIS e un’indagine di tipo fitosociologico sulle 
fitocenosi presenti nel piccolo biotopo.

Materiali e metodi

L’indagine è stata condotta attraverso 23 rilevamenti 
vegetazionali eseguiti secondo il metodo fitosociologico 
di Braun-Blanquet (1928); in accordo a quanto riportato 
da Géhu (1988), le fitocenosi sono state delimitate quan-
to più possibile cercando di individuare la stretta micro-
omogeneità fisionomico stazionale. I rilevamenti sulla 
vegetazione elofitica ed igrofitica sono stati sottoposti 
ad un’analisi esplorativa attraverso cluster analysis con 
il programma Syntax V (Podani, 2002), per cercare di 
evidenziare strutture nei dati rilevati e per oggettivare le 
procedure che hanno portato alla individuazione dei syn-
taxa. La cluster analysis è stata effettuata su una matrice 
specie x rilievi, con i dati di abbondanza-dominanza 
modificati secondo van der Maarel (1979) e utilizzan-
do come indice di similarità la distanza euclidea ed il 
legame completo come algoritmo.
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Riassunto - La vegetazione attuale del laghetto Lo Stagnone 
di Capraia è stata indagata attraverso la realizzazione di una 
carta della vegetazione ed uno studio di tipo fitosociologico. 
Il lago risulta attualmente occupato in gran parte da cenosi a 
dominanza di elofite quali Typha angustifolia, T. latifolia e 
Phragmites australis appartenenti all’alleanza Phragmition; 
la vegetazione rizofitica a dominanza di Ranunculus peltatus 
subsp. baudotii e Myriophyllum alterniflorum è presente solo 
nelle residue aree aperte del lago; in alcune zone meno pro-
fonde non occupate dalle cenosi dei Phragmition è presente 
l’associazione Baldellio ranunculoidis-Eleocharitetum palu-
stris. Il notevole aumento rispetto al 1998 della vegetazione 
elofitica a danno soprattutto delle fitocenosi acquatiche e del 
Baldellio-Eleocharitetum rende indispensabile un intervento 
di rimozione delle cenosi Typha sp. pl. e Phragmites.

Parole chiave - Zone umide, Capraia, fitosociologia, carto-
grafia della vegetazione.

Abstract - The vegetation of the lake «Lo Stagnone» 
(Capraia Island, Tuscany). The actual vegetation of Lo Sta-
gnone (Capraia Island) is investigated by mean a map and a 
phytosociological survey of the vegetation. The lake appears 
actually occupied by coenoses dominated by great helophytes 
as Typha angustifolia, T. latifolia and Phragmites australis 
belonging to the Phragmition alliance; the rhizophytic veg-
etation, dominated by Ranunculus peltatus subsp. baudotii 
and Myriophyllum alterniflorum remains only in the residual 
small open areas. In some marginal sites with shallow water 
not occupied by the Phragmition coenoses is present the asso-
ciation Baldellio ranunculoidis-Eleocharitetum palustris. In 
respect to the situation at 1998, the remarkable increase of 
the helophytic vegetation to the detriment to aquatic and to 
the Baldellio-Eleocharitetum coenoses makes the removal of 
Typha sp. pl and Phragmites coenoses indispensable.

Key words - Wetlands, Capraia, phytosociology, vegetation 
map.

Introduzione

L’affermazione di specie altamente espansive, in grado di 
colonizzare velocemente l’ambiente, provocando rapidi 
mutamenti nella comunità vegetale originaria, è un feno-
meno piuttosto comune soprattutto negli specchi d’acqua 
poco profondi (Lorens, 2006). Tali modificazioni, che 
si esplicano in distorsioni delle caratteristiche origina-
rie della vegetazione (struttura, composizione specifica 
ecc.), possono essere innescate sia da interventi antro-
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Rispetto a quanto riportato da Foggi & Grigioni (1999) 
si nota una maggiore superficie occupata dalla vege-
tazione elofitica e igrofitica a danno soprattutto delle 
cenosi idrofitiche e di quelle a Eleocharis palustris. 
Purtroppo questi ultimi due tipi di vegetazione sono 
quelli più interessanti dal punto di vista fitogeografi-
co e della conservazione, comprendendo specie quali 
Baldellia ranunculoides, Ranunculus peltatus subsp. 
baudotii, Myriophyllum alterniflorum ed Eleocharis 
palustris subsp. palustris (Tab. 1) che rientrano negli 
elenchi delle liste d’attenzione nazionali o regionali 
(Conti et al., 1997; Regione Toscana, 2000; Sposimo 
& Castelli, 2005). Tra l’altro specie quali Ranunculus 
peltatus subsp. baudotii e Myriophyllum alterniflo-
rum hanno in Capraia l’unica stazione dell’Arcipelago 
Toscano, mentre Baldellia ranunculoides oltre a Capra-
ia è segnalata anche per l’Elba (Carta, 2010).

La vegetazione acquatica (Tab. 2)
Nei chiari rimasti liberi dalla vegetazione elofitica si 
sviluppa, in modo particolare in direzione della sponda 
nord-orientale del laghetto, una vegetazione rizofitica 
caratterizzata dalla presenza di Ranunculus peltatus 
subsp. baudotii e Myriophyllum alterniflorum; queste 
due specie al momento dei rilevamenti formavano densi 
tappeti sommersi, con lo strato superficiale occupato 
dalle foglie natanti del ranuncolo e da Lemna minor. 
Alcuni popolamenti col solo ranuncolo sono poi stati 
censiti in piccole zone aperte nel giuncheto al margine 
del lago, non cartografabili a causa della loro scarsa 

La nomenclatura segue Conti et al. (2005). Per l’inqua-
dramento della vegetazione si è seguito l’impostazione 
di Foggi & Grigioni (1999), aggiornando la nomen-
clatura dei syntaxa a livello superiore all’associazione 
secondo Rivas-Martínez et al. (2002). La carta della 
vegetazione (Fig. 2) è stata realizzata attraverso una 
preliminare fotointerpretazione con uso del program-
ma GIS Esri-Arcview 3.3 e l’utilizzo di punti a terra 
marcati con GPS Garmin GPSMAP 76CSx e succes-
sivamente riportati in ambito GIS per la verifica dei 
poligoni realizzati precedentemente.

La vegetazione

La vegetazione dello Stagnone di Capraia è costituita 
da fitocenosi di rizofite, pleustofite, elofite e di igrofite; 
sui rilevamenti di queste ultime due tipologie è stata 
eseguita una cluster analysis. Dalla carta della vegeta-
zione (Fig. 2) si può osservare che i chiari residui, dove 
l’acqua è ancora sufficientemente profonda da non per-
mettere l’affermazione delle tife, sono occupati dalla 
vegetazione di idrofite (mosaico di cenosi di pleustofite 
e rizofite); la quasi totalità del lago risulta invece occu-
pata da vegetazione di elofite di grossa taglia a cui si 
aggiunge, in ristrette zone aperte con acqua più bassa, 
una vegetazione dominata da Eleocharis palustris; tutto 
il lago risulta poi cinto esternamente da una fascia di 
giuncheto a Juncus effusus all’esterno della quale si svi-
luppa in modo discontinuo un cariceto a Carex divisa. 

Fig. 1 - Localizzazione dell’area di studio.
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nell’associazione Myriophyllo alterniflori-Potametum 
natantis Rivas-Martínez et al. 2002) ai Littorelletea 
uniflorae (Klosowski & Szankowski, 2004); viene con-
siderata specie oligotrofa e acidofila da Landolt (1977); 
il comportamento acidofilo di questa specie è confer-
mato anche per l’Italia pur mancando dati sul compor-
tamento di questa specie riguardo ai nutrienti (Pignatti, 
2005). La sua presenza nel ranuncoleto dello Stagnone 
viene da noi interpretata come variante dell’associa-
zione Ranunculetum baudotii su acque a pH più basso 
e questa interpretazione è in accordo con i valori del 
pH delle acque e soprattutto del substrato del lago che 
risultano rispettivamente di 6,4 e 5,6 (analisi svolta dal 
Dipartimento Provinciale di Arezzo dell’ARPAT).
In alcune zone libere dalla vegetazione elofitica soprat-
tutto in prossimità della riva orientale, si osservano poi 
piccole aree densamente colonizzate dalla sola Lemna 
minor, che forma popolamenti monospecifici; questa 
specie è presente più o meno diffusamente in tutte le 
zone del lago penetrando anche all’interno delle fito-
cenosi elofitiche, soprattutto nei punti dove esse sono 
più rade. Vista l’ampiezza ecologica della specie, nono-
stante alcuni autori attribuiscano alle sue cenosi il signi-

estensione. Nei nostri rilevamenti non compaiono altre 
rizofite, quali Potamogeton crispus o Callitriche sta-
gnalis, che invece erano presenti, seppur sporadicamen-
te, nei rilievi di Foggi & Grigioni (1999). Per quanto 
riguarda l’attribuzione sintassonomica di queste comu-
nità, si può far riferimento all’associazione Ranuncule-
tum baudotii Br.-Bl. in Br.-Bl. Roussine & Negre 1952, 
dal momento che R. peltatus subsp. baudotii è, delle 
due rizofite, quella largamente prevalente nel lago; l’as-
sociazione è stata recentemente riportata da Biondi et 
al. (2002) per le aree umide della pianura alluvionale 
della valle del Musone e da Brullo et al. (2001) per 
l’Aspromonte; l’associazione si sviluppa in acque dolci 
o salmastre (Ninot et al., 2000; per l’ecologia della spe-
cie si veda anche Glück, 1936), meso-eutrofiche (Brul-
lo et al., 2001), soggette a prosciugamento estivo, con 
substrato sabbioso-melmoso e a pH tendenzialmente 
basico (cfr. Passarge, 1992). M. alterniflorum, specie 
molto rara a livello regionale (Lastrucci et al., 2007), è 
una specie che rientra in comunità afferenti a vari syn-
taxa, anche ecologicamente molto diversi; dai Ranun-
culion aquatilis ai Ranunculion fluitantis (cfr. Passarge 
1992; Rivas-Martínez et al., 2001) ai Nymphaeion (es. 

Fig. 2 - Carta della Vegetazione dello Stagnone di Capraia.

Tab. 1 - Emergenze floristiche attualmente presenti allo Stagnone.

Taxon Lista Rossa d’Italia Lista Rossa Toscana ReNaTo L.R. 56/2000

Myriophyllum alterniflorum VU VU X X

Ranunculus peltatus subsp. baudotii X X

Baldellia ranunculoides CR VU X

Eleocharis palustris subsp. palustris X
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fino a ricoprire quasi totalmente lo Stagnone. L’esteso 
tifeto presenta un aspetto a dominanza di T. angusti-
folia, che occupa le porzioni più profonde del lago ed 
uno a dominanza di T. latifolia, che si spinge anche 
nelle zone più basse a contatto col giuncheto, rendendo 
possibile distinguere dal punto di vista fitosociologico 
le associazioni Typhetum angustifoliae Pignatti 1953 e 
Typhetum latifoliae Lang 1973. La tendenza di Typha 
angustifolia a dominare nelle zone a maggior profon-
dità era stata sottolineata anche da Philippi (1977) e 
Balátová-Tulácková et al. (1993).
Oltre al tifeto, nella sponda nord-occidentale del laghet-
to si osserva un denso popolamento monofitico domi-
nato da Phragmites australis (Phragmitetum vulgaris 
von Soó 1927), specie non presente nei rilevamenti 
del 1998 allo Stagnone e assente in tutte le carte della 
vegetazione, dal 1991 al 1998 (si veda Foggi, 1999). 
L’affermazione del canneto può essere considerato un 
indicatore di un successivo grado di interrimento dal 
momento che questa specie tende ad affermarsi rispetto 
alla Typha in situazioni di livello idrico minore (cfr. 
Costa & Lazzari, 2000).
Nei rari spazi liberi da elofite e giunchi in prossimità 
del bordo del lago, a pochi cm di profondità, si svilup-
pano cenosi a Eleocharis palustris subsp. palustris, a 
cui si affianca Baldellia ranunculoides. Tali popola-
menti si sviluppano in condizioni di forte variazione 
di livello idrico, dal momento che, soprattutto le sta-
zioni più vicine alla riva, vanno incontro ad un precoce 
prosciugamento. Il corteggio floristico di queste cenosi 
permette di far riferimento all’associazione Baldellio 
ranuncuoloidis-Eleocharitetum palustris descritta per 
l’arcipelago della Maddalena da Biondi & Bagella 
(2005). Si tratta di un’associazione dominata da Eleo-

ficato di associazione, consideriamo queste comunità 
a livello di aggruppamento o phytocoenon basale in 
accordo con Sburlino et al., 2004. Pur essendo una spe-
cie nota per l’isola di Capraia (Moris & De Notaris, 
1839; Foggi et al., 2001), si sottolinea come essa non 
fosse presente nei rilevamenti allo Stagnone di Foggi 
& Grigioni (1999).

La vegetazione palustre e igrofitica (Tab. 3)
In Figura 3 è rappresentato il dendrogramma dei rilievi 
effettuati sulla vegetazione elofitica e palustre. I numeri 
presenti nel dendrogramma corrispondono ai numeri 
dei rilevamenti di Tabella 3; si osserva un primo grup-
po di rilievi relativi alle fitocenosi di elofite di grossa 
taglia, ovvero la vegetazione a Typha angustifolia (Ril. 
16), T. latifolia (Rill. 21, 15, 19) e Phragmites australis 
(Ril. 17); si distinguono poi il gruppo che comprende 
i rilievi sul giuncheto che circonda il lago (Rill. 9, 8, 
13, 14) e quello sulla vegetazione a Eleocharis palustris 
(Rill. 18, 20, 23, 22); relativamente ai popolamenti di 
Eleocharis, il ril. 18 si differenzia dagli altri tre per 
l’assenza di Baldellia ranunculoides e rappresenta un 
aspetto della comunità legato ad acque un po’ più pro-
fonde. L’ultimo gruppo, sulla destra del dendrogram-
ma, è infine costituito dai rilievi sulla vegetazione a 
Carex divisa e Agrostis stolonifera (Rill. 6, 10, 5) dei 
prati retrostanti al giuncheto.
La maggior parte della superficie dello Stagnone risul-
ta occupata da densi popolamenti di Typha angustifo-
lia e T. latifolia; cenosi con le due tife erano presenti 
anche nei rilevamenti di Foggi & Grigioni (1999) ma, 
come si evince dal confronto cartografico, questo tipo 
di vegetazione, assente fino al 1991 (Foggi & Grigio-
ni, 1999), è progressivamente aumentata di superficie 

Tab. 2 - Vegetazione idrofitica dello Stagnone.

N. rilievo 11 12 1 2 7 3 4

Data 11/5/09 11/5/09 11/5/09 11/5/09 11/5/09 11/5/09 11/5/09

Superficie (mq) 2 2 2 2 2 2 2

Copertura totale % 100 100 90 100 60 70 75

Dom. aggr. a Lemna minor

Lemna minor L. 5 5 2 2 2 2 2

Caratt. Ranunculetum baudotii

Ranunculus peltatus Schrank subsp. 
baudotii (Godr.) C.D.K. Cook

r 5 5 3 + +

Variante a Myriophyllum alterniflorum

Myriophyllum alterniflorum DC. 1 4 4

Elofite e igrofite

Typha angustifolia L. + + r

Alisma plantago-aquatica L. + + + +

Typha latifolia L. 1 +

Juncus effusus L. subsp. effusus + r
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stagione estiva (Gradstein & Smittenberg, 1977; Brullo 
et al., 2001).
Nelle rive umide ma non sommerse della sponda orien-
tale e settentrionale, esternamente al giuncheto e in 
prossimità del sentiero che lambisce un lato del lago, 
si sviluppa una comunità a dominanza di Carex divisa, 
a cui si affiancano Agrostis stolonifera, Cyperus longus 
subsp. badius e Ranunculus sardous. Carex divisa è 
caratteristica dell’associazione Caricetum divisae Br.-
Bl. 1931, tipica di ambienti a maggiore o minor grado 
di salinità (Valsecchi & Diana Corrias, 1973; Brullo & 
Siracusa, 2000) e inquadrabile nella classe Juncetea 
maritimi, a cui non si può far riferimento per l’ecologia 
della nostra stazione; recentemente poi è stata istitui-
ta l’associazione Festuco-Caricetum divisae Brullo & 
Siracusa 2000, dell’alleanza Agrostio-Elytrigion athe-
ricae Brullo & Siracusa 2000, che raggruppa specie a 
tendenze sub-alofile, la cui tabella originaria si presenta 
piuttosto diversa dalla nostra. Alcune affinità si riscon-
trano con l’associazione Junco compressi-Caricetum 
divisae Biurrun 1999, che presenta un aspetto (subass. 
caricetosum divisae) meno alofilo e uno maggiormen-
te legato a suoli salsi (subass. juncetosum gerardii) 
(Biurrun, 1999); ulteriori similitudini si riscontrano 
anche con le comunità dulciacquicole a Carex divisa e 
Oenanthe pimpinelloides riportate per l’isola di Creta 
da Gradstein & Smittenberg (1977) in cui entrava anche 
Eleocharis palustris indicante una variante di suoli più 
umidi. Nel nostro caso in situazioni di maggior dispo-
nibilità idrica queste comunità sono rimpiazzate dal 
Baldellio-Eleocharitetum in alcuni punti di interruzio-
ne del giuncheto presso le sponde.

charis palustris subsp. palustris e differenziata da un 
contingente di specie ad areale mediterraneo-atlantico 
e mediterraneo quali Baldellia ranunculoides, Mentha 
pulegium subsp. pulegium e Cyperus longus subsp. 
badius. Recentemente l’associazione è stata riportata 
anche da Bagella et al. (2009), sempre per la Sardegna.
Il bordo dello Stagnone risulta cinto da una fascia di 
giuncheto, che in alcuni casi supera i 5 metri di ampiez-
za, a Juncus effusus che costituisce un tipo di vegetazione 
che fa da ponte tra le cenosi di elofite di grossa taglia dei 
Phragmition e quelle di prato umido dei Plantaginetalia 
majoris. Questo tipo di vegetazione risulta di difficile 
inquadramento: comunità di Juncus effusus si riscontra-
no infatti in molti tipi di ambienti umidi diversi (Venan-
zoni & Gigante, 2000) e la loro collocazione sintassono-
mica non è univoca; in Sicilia sono stati descritti alcuni 
giuncheti a Juncus effusus mediante associazioni quali 
il Dactylorhizo-Juncetum effusi Brullo & Grillo 1978, 
tipica dei pianori montani con acqua stagnante, su suo-
li impermeabili limoso-argillosi (Brullo et al., 2001) o 
l’Equiseto palustris-Juncetum effusi Minissale & Spam-
pinato 1990 dei prati umidi subnitrofili degli Agropyro-
Rumicion (Minissale & Spampinato, 1990). Nel com-
plesso queste due associazioni sono difficilmente con-
frontabili con il giuncheto dello Stagnone, per differenze 
floristiche ed ecologiche. Risulta al momento preferibile 
considerare queste cenosi a livello di aggruppamento, in 
via provvisoria collocato nell’ordine Holoschoenetalia, 
che raggruppa praterie erbacee perenni meso-igrofile, 
in ambiente mediterraneo, caratterizzate dalla presenza 
di giunchi e ciperacee, su suoli temporaneamente som-
mersi nel periodo autunnale-primaverile e umidi nella 

Fig. 3 - Dendrogramma dei rilevamenti sulla vegetazione elofitica ed igrofitica dello Stagnone.
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campagne presso lo Stagnone per il prelievo e la mes-
sa a dimora ex situ di esemplari delle principali specie 
di idrofite e igrofite presenti nel biotopo con l’intento 
di conservare e propagare materiale da reintrodurre, se 
necessario, nel lago dopo l’intervento. In particolare 
alcune piante di Ranunculus peltatus subsp. baudotii e 
Myriophyllum alternifolium sono state messe in colti-
vazione nelle vasche e le specie elofitiche e igrofitiche 
in vaso all’interno dell’Orto Botanico di Firenze; i semi 
di Ranunculus peltatus subsp. baudotii e Myriophyllum 
alternifolium sono stati depositati in parte nella banca del 
germoplasma dell’Orto Botanico dell’Università di Pisa 
e, in parte, sono stati oggetto di prove di germinazione 
sempre nella struttura pisana (Carta et al., 2010).

Conclusioni

Il processo di espansione della vegetazione di elofite di 
grossa taglia, già segnalato da Foggi (1999) e Foggi & 
Grigioni (1999) risulta ulteriormente incrementato in 
questi ultimi dieci anni; al processo di interrimento ini-
ziato dalle due specie di Typha (T. angustifolia e T. latifo-
lia) si è aggiunta negli ultimi anni l’azione di Phragmites 
australis che determina il passaggio verso le situazioni 
più terricole e che quindi rende urgente l’intervento di 
ripristino in progettazione. È proprio in previsione di 
questo prossimo intervento che il Dipartimento di Bio-
logia Vegetale di Firenze, in collaborazione con l’Orto 
Botanico di Firenze e quello di Pisa, ha intrapreso alcune 

Schema sintassonomico
Lemnetea Tüxen ex O. Bolòs et Masclans 1955
	 Lemnetalia minoris Tüxen ex O. Bolòs et Masclans 1955
		  Aggr. a Lemna minor

Potametea Klika in Klika & V. Novák 1941
	 Potametalia Koch 1926
		  Ranunculion aquatilis Passarge 1964
			   Ranunculetum baudotii Br.-Bl. In Br.Bl., Roussine & Nègre 1952
				    var. a Myriophyllum alterniflorum

Phragmito-Magnocaricetea Klika in Klika & V. Novák 1941
	 Phragmitetalia Koch 1926
		  Phragmition communis Koch 1926
			   Typhetum angustifoliae Pignatti 1953
			   Typhetum latifoliae Lang 1973
			   Phragmitetum vulgaris von Soó 1927
	 Nasturtio-Glycerietalia Pignatti 1954
		  Glycerio-Sparganion Br.-Bl. & Sissingh in Boer 1942
			   Baldellio ranunculoidis-Eleocharitetum palustris Biondi & Bagella 2005

Molinio-Arrhenatheretea Tüxen 1937
	 Holoschoenetalia vulgaris Br.-Bl. ex Tchou 1948
		  Aggr. a Juncus effusus
	 Plantaginetalia majoris Tüxen & Preising in Tüxen 1950
		  Trifolio fragiferi-Cynodontion Br.-Bl. & O. Bolòs 1958
			   Aggr. a Carex divisa e Agrostis stolonifera
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